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La fine di ogni 
anno porta con 
se delle rifles-
sioni, delle va-
lutazioni, dei 
bilanci. Il 2026 
¯ un anno di 
particolare in-
tensit¨ per la 
nostra Asso-

ciazione che raggiunger¨ il traguardo dei 50 anni 
di attivit¨. Chiss¨ cosa penserebbero oggi i nostri 
Soci fondatori se vedessero cosa ¯ diventata la 
Croce Bianca. In questi 50 anni lôassociazione ¯ 
cambiata profondamente ma ha mantenuto ben 
saldi i suoi valori e le sue radici. Molte sono state 
tuttavia le modifiche che il settore del volontariato 
ed in particolare il volontariato 
sanitario hanno dovuto affron-
tare per adeguarsi al cambia-
mento dei tempi. Tanti sono 
stati i cambiamenti che sono 
intervenuti da quando era suf-
ficiente mettere insieme due 
persone ñal voloò per andare a 
prendere un paziente e tra-
sportarlo in ospedale. Oggi le 
Associazioni di Volontariato 
che operano sul territorio na-
zionale devono obbligatoria-
mente (e doverosamente 
aggiungiamo) rispondere a 
degli standard elevati che le 
rendono organizzativamente 
molto pi½ simili a piccole 
aziende sanitarie che non ad 
associazioni. Negli anni il 
ruolo del soccorritore 118 ¯ 
cambiato radicalmente pas-
sando dallôessere un mero 
ñtrasportatoreò allôessere una 
vera e propria figura chiave 
nel panorama del soccorso extraospedaliero.  An-
che amministrativamente, con lôentrata in vigore 
del nuovo codice del terzo settore sono stati in-
trodotti cambiamenti profondi  con lôintento di re-
golare un sistema, quello del volontariato, dietro 
al quale in alcuni casi si celavano realt¨ poco 
chiare. Da un lato quindi le associazioni come la 
nostra hanno accolto con favore la riforma, 
dallôaltro ¯ aumentato in maniera esponenziale il 
carico di lavoro burocratico e gli oneri. Le difficol-
t¨ sono quindi molte, soprattutto perch® lôimpe-
gno e le responsabilit¨ che questi cambiamenti 
comportano sono sempre maggiori e di conse-
guenza aumentano anche difficolt¨ nel reperire 
personale disponibile a dedicare del tempo anche 
a queste attivit¨ che sono tuttavia necessarie per 
mantenere ñvivaò lôassociazione. Ricordiamo infat-
ti che per legge (questo gi¨ da prima del nuovo 

codice) le cariche sociali sono tutte gratuite e chi 
ha un rapporto di dipendenza non pu¸ essere an-
che volontario dellôassociazione e pertanto chi ha 
ruoli di responsabilit¨ non pu¸ essere 
ñstipendiatoò.  La nostra P.A. per contenere i costi 
e dedicare tutte le risorse alle attivit¨ operative 
ha sempre svolto il 70% degli adempimenti inter-
namente delegando solo le attivit¨ di controllo e 
quelle per cui ¯ necessario un delegato qualificato 
(commercialista, notaio, sicurezza sul lavoro, etc 
etcé.).  Questo ci permette di ñinvestireò tutti i 
fondi che riceviamo sia sotto forma di rimborsi 
regionali per i servizi svolti sia sotto forma di do-
nazioni per le attivit¨ istituzionali, ad esempio, per 
riuscire a mantenere dei dipendenti che consenta-
no allôAssociazione di essere operativa per le 
emergenze con una percentuale annuale superio-

re al 90%che ¯ un dato ben so-
pra la media di riferimento per la 
zona.     

Il 2026 ¯ stato anche lôanno del-
le elezioni dei nuovi organi diret-
tivi.  Ĉ stato un momento impor-
tante per lôAssociazione che ha 
visto un buon riscontro in termi-
ni di partecipazione dei Soci.   

Ci auguriamo poi che sempre pi½ 
persone si avvicinino allôAssocia-
zione sia per aiutare operativa-
mente sulle ambulanze e sulle 
automediche sia per dare sup-
porto in tutte quelle cose che 
permettono allôassociazione di 
proseguire il servizio. Banalmen-
te il controllo dei mezzi sia dal 
punto di vista del materiale sani-
tario che della meccanica, la pu-
lizia della sede e dei mezzi stes-
si, le iniziative formativeé.  

Non ci stancheremo mai di ricor-
dare che far parte della Croce Bianca non vuol 
solo dire salire su unôambulanza e partire! Non 
nascondiamo che il volontariato in Associazioni 
come la nostra richieda un impegno diverso. Pre-
messo che non esistono associazioni di serie A o 
serie B, ne facciamo un semplice discorso operati-
vo. Le Pubbliche Assistenze (e le CRI) hanno 
unôoperativiẗ che si svolge sulle 24 ore/365 giorni 
allôanno e che richiede conoscenze sia pratiche 
(per il soccorso) sia tecnico/amministrative. Non 
pu¸ quindi essere un volontariato svolto un giorno 
si e tre mesi no principalmente per una questione 
di rispetto e sicurezza nei confronti del paziente 
trasportato che richiede una costante attenzione e 
conoscenza delle procedure che andrebbe persa 
in tempi cos³ lunghi. ò La programmazione dei tur-
ni pu¸ ovviamente essere molto libera e concor-
data ñsu misuraò ma deve essere mediamente 
costante. Tornando al bilancio dellôanno non pos-
siamo non ricordare alcuni numeri.  



ð>Nel 2025 i nostri mezzi hanno svolto 
pi½ di 5000 servizi percorrendo pi½ di 
130.000 km. A dimostrazione di quanto 
detto in precedenza di quei 5000 servizi 
solo 1500 sono stati interventi di emer-
genza sanitaria mentre tutti gli altri so-
no servizi di ñroutineò (dialisi, visite, te-
rapie). 

Un altro dato che pu¸ far capire quanto 
impegno ci sia dietro una Pubblica Assi-

stenza ¯ il tempo impiegato in servizio. 
Nel 2025 sono state 4347 le ore effetti-
ve dedicate solo ai servizi di routine! A 
queste si devono aggiungere le ore di 
disponibilit¨ in sede per gli interventi di 
soccorso sanitario che sono mediamen-
te 7500 allôanno. Infine bisogna ricorda-
re che le persone impegnate nei servizi 
sono mediamente sempre 2 e questo 
porta ad un totale di ore ñdonateò alla 
comunit¨ di 23694. 

Sono numeri enormi considerando an-
che che la nostra ¯ una piccola associa-
zione e che si tratta solo di ore 
ñoperativeò non essendo state conteg-
giate tutte le ore impegnate per forma-
zione (scuole, enti...) e quelle per lôor-
ganizzazione o per la gestione delle pra-
tiche amministrative. 

Molte sono le cose che si potrebbero 
aggiungere ma non basterebbero a ren-
dere giustizia dellôenorme impegno che i 
Volontari, I Dipendenti, I ragazzi del 
Servizio Civile Universale mettono ogni 
giorno nel cercare di rendere alla popo-
lazione un servizio puntuale ed efficien-
te. Non possiamo che invitare tutti a 
scoprire quali sono le nostre attivit¨ e 
magari, perch® no, a scoprire di poter in 
qualche modo essere un tassello di que-
sto enorme puzzle che sono le pubbli-
che assistenze. A volte si ha paura di 
quello che non si conosce e quindi solo 
provando a frequentare lôAssociazione si 
pu¸ realmente comprendere se si ¯ 
ñadattiò a questo particolare tipo di vo-
lontariato. 

Vi aspettiamo quindi presso la sede 
di Via XXV Aprile 118!! 
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éééééé.. Uno sguardo allôambiente 

La P.A. Croce Bianca continua il suo percor-
so verso la sostenibilit¨, lôattenzione verso il 
territorio nel quale opera con un occhio di 
riguardo verso le tematiche ambientali. Co-
me anticipato nella scorsa edizione, durante 
lôestate del 2025 ¯ terminata lôinstallazione 
dei pannelli fotovoltaici sul lastrico del polo 
sito in Via Valle. Il nuovo impianto consiste 

in 72 pannelli con una produzione di 32kW e in una batteria di 
accumulo da 9,6 kW. Questo permetter¨ la produzione di ener-
gia 100% rinnovabile. Una parte di questa energia verr¨ utiliz-
zata per lôautoconsumo al fine di rendere il polo autonomo dal 
punto di vista energetico. Lôenergia in eccesso verr¨ immessa in 
rete ricevendo incentivi sia da parte dello Stato che tramite lôa-
desione della Croce Bianca alla CER della Val Maremola che pre-
vede unôulteriore incentivo.  

Un progetto che si traduce sia in vantaggi economici che am-
bientali, oltre allôevidente risparmio in bolletta, una indipenden-
za energetica, un aumento del valore dellôimmobile, incentivi 
fiscali, un accumulo di energia tramite le batterie che permetto-
no di immagazzinare lôenergia solare per poterla utilizzare quan-
do non cô̄ il sole abbassando ulteriormente i costi. Ci sono inol-
tre vantaggi ambientali tra i quali: la produzione di energia puli-
ta, la riduzione delle emissioni contribuendo a combattere il ri-
scaldamento globale, lo sfruttamento di una risorsa inesauribile 
e pulita, contribuendo a creare un futuro energetico pi½ sosteni-
bile e meno dipendente da fonti non rinnovabili. 

Oltre alla realizzazione 
dellôimpianto durante i 
primi mesi del 2026 ¯ sta-
ta messa in funzione la 
nuova auto medica com-
pletamente elettrica FIAT 
Grande Panda.   Lôacqui-
sto ¯ stato finanziato per 
una parte, tramite un 
contributo, della Fonda-
zione Agostino de Mari.  

La  nuova auto sar¨ utilizzata per i servizi di trasporto organi 
per i servizi ordinari,  per le attivit¨ di supporto logistico garan-
tendo affidabilit¨, sicurezza e comfort per volontari, operatori e 
pazienti. Lôutilizzo della nuova vettura permetter¨ una riduzione 
delle emissioni, con un impatto positivo sulla salute pubblica, 
contribuir¨ a ridurre lôinquinamento atmosferico, permetter¨ un 
minore inquinamento acustico, grazie a un funzionamento silen-
zioso che migliora la qualit¨ di vita nei centri abitati e migliora 
la vivibilit¨ urbana. La promozione di un modello di mobilit¨ pi½ 
sostenibile permetter¨ inoltre sia un risparmio sul carburante 
che minori costi di gestione perch® le auto elettriche richiedono 
meno manutenzione avendo meno parti meccaniche complesse. 

Lôacquisto della FIAT Panda elettrica rappresenta un passo si-
gnificativo di rinnovamento con lôobiettivo di coniugare efficien-
za operativa, attenzione ai costi di gestione e rispetto per lôam-
biente. 

Un ringraziamento va a tutti coloro che, con il loro impegno e il 
loro supporto, rendono possibile lôevoluzione continua dei servi-
zi offerti alla popolazione. La Croce Bianca continua a guardare 
al futuro, mettendo la sostenibilit¨ al servizio della solidariet¨.  



Non ¯ facile trovare le parole giuste davanti a un anniversario come questo. 
Cinquantôanni di storia non si raccontano soltanto con numeri, bilanci o traguardi, per-
ch® nessuna cifra riuscirebbe davvero a restituire il valore del lavoro, dellôimpegno, del-
la professionalit¨ e soprattutto dellôumanit¨ che si celano dietro una Pubblica Assisten-
za. Vorrei quindi utilizzare queste poche righe per ringraziare. 

La mia ñvita associativaò inizia nel lontano 2001 quando ad appena 14 anni ho iniziato 
a seguire questa strada. Da allora tantissime cose sono cambiate ma non il modo in cui 
questa Associazione ha sempre saputo rispondere alle 
esigenze del territorio.  

Questa ricorrenza celebra una storia fatta di persone. 
Volontari, soccorritori, dipendenti, sostenitori, famiglie: 
donne e uomini che, in epoche diverse, hanno scelto di 
dedicare tempo, energie e cuore a un bene comune 
pi½ grande di s®. Cinquantôanni di Pubblica Assistenza 
significano generazioni unite dagli stessi valori: altrui-
smo, responsabilit¨, coraggio. Cinquantôanni non sono 
soltanto un anniversario. Sono migliaia di giorni vissuti 
al servizio degli altri, notti insonni, sirene, mani tese, 
parole di conforto, presenza silenziosa. Sono mezzo 
secolo di impegno, solidariet¨ e dedizione verso una 
comunit¨ che, grazie a voi, ha potuto contare su qual-
cosa di prezioso: esserci, sempre.  

Da diversi anni ho lôonore di rappresentare la Croce 
Bianca di Borgio Verezzi ben consapevole del fatto che 
non esisterebbe nulla di tutto questo se non ci fosse 
quella straordinaria unione di intenti che lega le perso-
ne in un unico grande obiettivo: il bene dellôAssociazio-
ne ed attraverso essa, il bene di tutti . Vorrei partire 
dai Volontari perch® in un tempo in cui donare s® stes-
si agli altri ¯ sempre pi½ difficile, Voi scegliete comun-
que di farlo. Essere militi di una Pubblica Assistenza 
significa assumersi responsabilit¨ importanti, garantire 
presenza, costanza, sacrificio. Significa esserci nei gior-
ni di festa come nelle notti pi½ difficili, nei momenti or-



 

dinari come nelle emergenze. Non ¯ mai qualcosa di 
banale. 
A tutti voi, volontari di ieri e di oggi, va il mio grazie 
pi½ profondo: perch® siete stati e continuate a essere 
lôanima pulsante di questa Associazione, coloro che 
ne hanno costruito la storia e che continueranno a 
custodirne il futuro.  

Festeggiare questo giorno significa onorare chi ha ini-
ziato questo cammino, spesso con mezzi semplici ma 
con ideali immensi. Significa ringraziare chi ha co-
struito, passo dopo passo, una realt¨ diventata punto 
di riferimento indispensabile. E significa anche ricono-
scere il valore di chi oggi continua questa missione, 
affrontando nuove sfide con la stessa passione.  

Accanto al volontariato, oggi pi½ che mai, vi ¯ anche 
il contributo fondamentale dei dipendenti e dei ragaz-
zi del Servizio Civile Universale. Le sfide crescenti, la complessit¨ dei servizi, la forma-
zione continua e le responsabilit¨ legate allôemergenza-urgenza richiedono una presen-
za costante. Anche a loro va il nostro sincero ringraziamento, perch® ogni giorno met-
tono competenze, energie e impegno al servizio della collettivit¨, contribuendo in modo 
essenziale alla nostra missione.  

LôAssociazione trova poi nei Soci il fondamento silenzioso ma indispensabile della nostra 
realt¨. 
A tutti coloro che, anno dopo anno, rinnovano la loro 
fiducia e il loro sostegno, va una gratitudine autentica. 
La nostra Pubblica Assistenza pu¸ contare su circa 200 
Soci, una presenza preziosa che rappresenta la base su 
cui costruire il domani. Lôauspicio ¯ che possano cre-
scere ancora, non solo nel numero, ma anche nella 
partecipazione, nella condivisione, nella consapevolez-
za di quanto anche un piccolo gesto possa trasformarsi 
in un grande bene comune.  

In definitiva, cinquantôanni rappresentano un traguardo 
importante, ma soprattutto un nuovo punto di parten-
za. Perch® il bisogno di solidariet¨ non invecchia, il vo-
lontariato non perde significato, e la vostra missione 
resta essenziale.A tutti coloro che hanno fatto parte di 
questa storia, ieri come oggi, va il pi½ profondo grazie. 
Per il tempo donato, per il coraggio dimostrato, per lôu-
manit¨ condivisa. 

Buon cinquantesimo anniversario!!! 
Che questo importante traguardo sia memoria, 
orgoglio e futuro per continuare, insieme, a fare 

la differenza. 

          Il Preseidente 

              Dr. Rocco Guarini Matteo       
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Domenica 8 marzo si sono tenute le elezioni per il rinnovo degli organi direttivi. Eô ztato un momento di  

  

Le iniziative... 

Ecco alcuni degli eventi organizzati per commemora-
re i 50 anni! 

 

GIOVEDI 28 MAGGIO 
ð-> 16:30 ritrovo presso la chiesa del Santuario 
della Madonna del Buon Consiglio. Benedizione  e 
scopertura della targa commemorativa dedicata ai 
Volontari. 

ð> 17:30 scopertura del ñmuralesò realizzato da 
Scania presso la sede sociale di via XXV Aprile 118 e 
benedizione della nuova automedica 

 

 

 

 

SABATO 30 MAGGIO 
Presso il Teatro Gassman di Borgio Verezzi ore 

20:30 

Come stiamo oggi? 

Spettacolo ambivalente scritto ed interpretato da 
Bruno Robello De Filippis ed Edoardo Cossetta. 

 

 

 

 

 

 

 

3 ð 4 ð 5  LUGLIO 
Sreet Food  organizzato dal consorzio ñLa  Piazzaò con ricavato in favore della P.A. Croce Bianca Borgio 
Verezzi. 



Pagina 7 Anno 14Á - Numero 1  



Pagina 8 Anno 14Á - Numero 1  

 

 

Domenica 8 marzo si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo degli organi Direttivi 2026-
2031. 
Ĉ stato un momento di partecipazione attiva 
dei Soci che hanno scelto i nove componenti 
del nuovo Consiglio Direttivo e della Direzio-
ne dei Servizi (alla quale hanno diritto di voto 
solo i Soci EffettiviðVolontari). 
Di seguito i nominativi degli eletti: 
Alice Merli 
Antonella Viotto 
Diego Addabbo 
Franca Ghizzoni 
Filippo Sparzo 
Massimo Giannoni 
Matteo Rocco Guarini 
Pier Eugenio Munari 
Pier Luigi Bissaro 
In seguito nella sua prima seduta del 22 Mar-
zo il nuovo consiglio ha nominato al suo inter-
no: 
PresidenteðDr. Rocco Guarini Matteo 
Vice PresidenteïSparzo Filippo 
AmministratoreðGhizzoni Franca 
SegretarioðMunari Pier Eugenio 
Consiglierið       Addabbo Diego 
            Bissaro Pier Luigi 
          Dr. Giannoni Massimo 
          D.ssa Merli Alice 
              Viotto Antonella 
          
Inoltre nella stessa seduta sono stati nominati: 
Direttore SanitarioðDr. Giannoni Massimo 
ed i componenti della Direzione dei Servizi 
come espresso dai votanti 
Direttore dei ServiziðGhizzoni Franca 
Vice Direttori dei ServiziïAddabbo Diego 
                 Col Sergio 

Proprio in queste settimane si sta attuando un ulteriore cambiamento 
nellôassetto formativo del personale operativo che porter¨ nei primi 
mesi del 2026 a rendere definitivo il nuovo percorso che prevede 
diversi step per differenziare il personale che si occupa di trasporto 
sanitario semplice da chi invece effettua servizi di emergenza. Non 
a caso usiamo la parola personale e non la parola volontari. Nel cor-
so degli anni sono state sempre maggiori le difficolt¨ per le nostre 
associazioni nel reperire forze per proseguire le attivit¨ statutarie. 
Questa difficolt¨ trova diversi fattori responsabili; le sempre mag-
giori responsabilit¨ richieste a chi svolge attivit¨ in questo settore, la 
maggiore formazione che richiede anche maggior disponibilit¨ di 
tempo, le crescenti difficolt¨ economiche che portano ad avere sem-
pre meno tempo libero da dedicare ad attivit¨ non lavorative, una 
crisi di valori che hanno portato ad un crescente disinteresse verso le 
tematiche del Volontariato e si potrebbe andare avanti ore nel decli-
nare le responsablit¨ che a diversi livelli hanno inciso sulla crisi del 
settore del Volontariato. La nostra Associazione come tante altre 
non solo nel territorio ligure ma in generale a livello nazionale, ha 
quindi dovuto fare delle scelte trovandosi davanti ad un bivio; ridur-
re le attivit¨ o assumere personale dipendente. Sebbene inizialmente 
questa scelta sia stata vissuta in parte come una sconfitta del nostro 
mondo piano piano si ¯ intuito come lôintegrazione tra il Volontario 
ed il Dipendente fosse in realt¨ un valore aggiunto.Iniziamo col 
chiarire che in termini di formazione il Volontario ed il Dipendente 
seguono lo stesso percorso e possono quindi considerarsi di pari 
livello nella preparazione che ricevono. Ĉ tuttavia abbastanza ovvio 
che mentre uno, percependo uno stipendio dedica allôattivit¨ circa 
38 ore settimanali il Volontario proprio per la sua natura pu¸ dedi-
care allôattivit¨ associativa un numero mediamente limitato di ore. 
La nostra Associazione ormai da tempo chiede ai suoi Volontari una 
certa continuit¨ nel garantire la presenza in associazione. Chi si ap-
proccia a questo mondo sa che si trova in un ambiente delicato dove 
si ha a che fare con la salute delle persone e dove la preparazione ¯ 
di fondamentale importanza per non aggravare la situazione. Pur-
troppo il mondo delle Pubbliche Assistenze paga uno scotto impor-
tante proprio per questi motivi. Il nostro ¯ un volontariato atipico. 
Non ci si pu¸ permettere di dedicare qualche ora ogni tanto per una 
semplice questione di rispetto verso i pazienti trasportati. Nel corso 
degli ultimi anni il numero dei dipendenti ¯ cresciuto rapidamente 
arrivando oggi al numero di 6 unit¨ con contratto a tempo indeter-
minato ed una unit¨ a tempo determinato. Tutti i dipendenti hanno 
ruoli operativi. La scelta organizzativa della nostra Associazione, in 
accordo con i Volontari ¯ stata quella di dedicare prioritariamente il 
personale dipen-
dente proprio alle 
attivit¨ di copertu-
ra dei servizi di 
emergenza. Tutti i 
Volontari possono 
ovviamente svol-
gere anche le atti-
vit¨ di soccorso 
garantendo tutta-
via la partecipa-
zione ad una quo-
ta di attivit¨ for-
mativa interna 
annuale.  

Formazione, parte la nuova 

normativa 

Elezioni  

Organi Direttivi 
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Celiachia: una malattia, non una semplice in-
tolleranza 
 
La celiachia ¯ una malattia autoimmune: si-
gnifica che il sistema immunitario reagisce in 
modo anomalo al glutine, una proteina pre-
sente in alimenti come pane, pasta, pizza, or-
zo e farro. 
 
Questa reazione danneggia lôintestino, cau-
sando disturbi come gonfiore, diarrea, stan-
chezza, anemia, perdita di peso. Lôunica cura 
¯ eliminare completamente il glutine per tutta 
la vita. 
 
Non ¯ una moda n® una scelta: per chi ¯ ce-
liaco, evitare il glutine ¯ una necessit¨ medi-
ca. 
 
Intolleranze alimentari: quando il corpo fa fa-
tica a digerire. 
 
Le intolleranze alimentari, invece, non coin-
volgono il sistema immunitario. Sono difficolt¨ 
dellôorganismo nel digerire o metabolizzare 
alcuni alimenti. 

Le pi½ comuni sono : 
 Å Intolleranza al lattosio (lo zucchero del lat-
te): causa gonfiore, gas, crampi, diarrea. 
 Å Intolleranza al fruttosio: pu¸ dare disturbi 
simili. 
 
In questi casi non serve eliminare del tutto 
lôalimento: spesso basta ridurlo o scegliere 
prodotti privi della sostanza che crea problemi 
(es. latte senza lattosio). 
 
Non confondere le due cose 
 Å Chi ¯ celiaco deve evitare il glutine al 
100%. 
 Å Chi ¯ intollerante pu¸ modulare la dieta in 
base alla propria tolleranza. 
 Å Chi non ha nessuna delle due condizioni 
non trae benefici dal togliere glutine o lattosio 
dalla dieta. 
Quando rivolgersi al medico 
Se dopo aver mangiato un alimento compaio-
no spesso disturbi come gonfiore, mal di pan-
cia o stanchezza, ¯ bene parlarne con il medi-
co. 
Evita il ñfai da teò: eliminare alimenti senza 
motivo pu¸ creare pi½ problemi che soluzioni. 

  

Celiachia:  
non una semplice intolleranza 

Tesseramento 2026 

Il 30 Marzo si ¯ chiuso il tesseramento 2026. Eô ancora possibile procedere al rinnovo della tessera fino al 
30 Giugno tramite i consueti canali. 

Il Tesseramento oltre ad essere una fonte di finanziamento per le attivit¨ della Croce Bianca ¯ lôessenza 
stessa dellôAssociazione. Senza i suoi Soci la Croce Bianca non potrebbe esistere giuridicamente e sono pro-
prio i Soci tramite lôassemblea ad approvare il bilancio e le principali azioni dellôAssociazione! 

Eô possibile aderire al tesseramento: 

1) CROCE BIANCA BORGIO VEREZZI 

IBAN:  IT91N 030150 32000 0000 3637844 

FINECOBANK     BIC (SWIFT) UNCRITMM 

Inserendo come causale : tesseramento 2026 nome e cognome ed indirizzo dove si vuole ricevere la 
tessera (o indirizzo mail per ricevere la tessera in formato digitale) 

 

2) Con Carta di Credito / Paypal tramite la pagina dedicata sul nostro sito  
WWW.CBBORGIOVEREZZI.ORG 

Inserendo come causale : tesseramento 2026 nome e cognome ed indirizzo dove si vuole ricevere la 
tessera (o indirizzo mail per ricevere la tessera in formato digitale) 

Resta ovviamente attiva la possibilit¨ di rinnovare il tesseramento direttamente presso la sede 
con la consueta consegna dei calendari. 

http://WWW.CBBORGIOVEREZZI.ORG
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Il centro di formazione ¯ stato un altro dei punti 
portanti del nostro progetto iniziale nel momento in 
cui abbiamo acquisito lôimmobile di via Valle. Do-
po un anno di lavori possiamo dire di essere riusciti 
anche in questo intento e gi¨ dalla met¨ del 2025 
hanno avuto luogo i primi corsi rivolti alla popola-
zione, al personale del Comune di Borgio Verezzi, 
alle Scuole del comprensorio pietrese, ai bagnini ed 
in generale a tutti coloro che si sono voluti avvici-
nare al mondo del soccorso o a coloro che per esi-
genze lavorative o personali avevano la necessit¨ di 
essere abilitati allôuso del defibrillatore. In meno di 
6 mesi sono stati realizzati gi¨ 6 corsi ed abilitate 
pi½ di 40 persone allôuso del defibrillatore. La no-
stra Associazione pu¸ realizzare corsi di primo soc-
corso per le aziende tipo A,B,C, (12/16 ore) secon-
do le normative vigenti (81/2008 e DM 388/2003); Corsi 

di abilitazione 
allôuso del de-
fibrillatore e 
relativi corsi di 
aggiornamen-
to. Per quanto 
riguarda lôau-
torizzazione 
allôuso del de-

fibrillatore la nostra Associazione essendo affiliata alô 
Anpas, rilascia certificazioni valide su tutto il territorio 
nazionale. Inoltre allôinterno del centro vengono svolte 
attivit¨ di formazione gratuita alla popolazione ed alle 
associazioni locali oltre che incontri rivolti ad esempio ai 
bagnini allôinizio della stagione estiva. 
Ci auguriamo che anche questa iniziativa continui a ri-
scuotere successo e che quindi sempre pi½ persone si in-
teressino a questi temi che sono di fondamentale impor-
tanza per tutti noi. La capillarit¨ nella conoscenza delle 
manovre di rianimazione ¯ infatti essenziale perch® ci 
possa essere una maggiore possibilit¨ di ripresa del pa-
ziente ed un ritorno ad una vita normale. I primissimi 
minuti sono di fondamentale importanza in questi casi  
ed attendere lôarrivo dellôambulanza senza fare nulla an-

che solo per po-
chi minuti pu¸ 
fare la differenza 
tra il ritorno ad 
una vita normale 
ed il decesso del 
paziente . Per 
questo continue-
remo ad impe-
gnarci e vi invi-

tiamo a visitare lôapposita sezione del  nostro sito per 
ulteriori informazioni. 

ww.cbborgioverezzi.org 

 

In seguito allôentrata in vigore della nuova norma-
tiva sono stati gi¨ tre i nuovi volontari abilitati al 
soccorso che hanno dovuto sostenere le prove con 
le nuove modalit¨: 

Il primo, in ordine di tempo Tassisto Andrea (a 
dicembre) e gli altri due Elisa Morelli e Leonar-
do Jukl (a maggio). 

A loro vanno i nostri complimenti e la certezza 
che sapranno applicare al meglio quanto hanno 
imparato. 

Dopo lôesame hanno assunto la qualifica di Soc-
corritore EMS e possono quindi operare in auto-
nomia  senza la necessit¨ del supporto di un ñtutor 
anzianoò. 

La nostra Associazione ormai da diversi anni vol-
ge mensilmente un incontro di ripasso con i Vo-
lontari abilitati in modo da mantenere le capacit¨ 
operative in caso di necessit¨ e da formare i nuovi 
volontari in maniera continua. 

Operativo il nuovo centro di formazione della 

P.A. Croce Bianca Borgio Verezzi 

Nuovi Volontari  

abilitati al soccorso 


